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A sostegno della maggioranza che i sondaggi danno perdente 

Giscard scende di persona in e ampo 
Dal corrispondente Venerdì pronuncerà il primo discorso espressamente 

elettorale - Una strategia fondata sul paternalismo, 
in contrasto con quella di Chirac - Le previsioni 

del ministero degli Interni decisamente 
sfavorevoli ai partiti di centro-destra 

PARIGI — Il presidente Gi 
scard d'Estaing scenderà in 
campo venerdì prossimo per 
Indicare agli elettori — 
l'espressione è sua — *qua-
le è la buona scelta per la 
Francia ». In un regime co­
me quello francese il presi­
dente della Repubblica do­
vrebbe collocarsi « al di so­
pra delle parti ». essere in­
somma « il presidente di tut­
ti i francesi ». In pratica pe­
rò tutti i presidenti della V 
Repubblica, nei momenti de­
cisivi, hanno infranto que­
sta regola, da De Gaulle 
che ricattava il paese con 
la minaccia del caos, a 
Pompidou che non esitò nel 
1073 a profetizzare crisi po­
litiche a ripetizione se i 
francesi non avessero vota­
to in massa per i partiti del­
la coalizione governativa. 

Giscard d'Estaing dunque 
non fa eccezione. L'eccezio­
ne è semmai nel linguaggio. 
meno brutale di quello dei 
suoi predecessori, cioè me­
no autoritario ma più pa­
ternalista. dunque più pre­
sidenziale. Ciò si spiega non 
soltanto col temperamento 
di Giscard d'Estaing ma an­
che (e soprattutto) con le 
difficoltà che egli incontre­
rebbe nel definire più chia­
ramente una strategia che 
mira in definitiva ad un cam­
biamento di maggioranza 

senza cambiare politica, 
cioè a sostituire i socialisti 
ai gollisti nel futuro schie­
ramento maggioritario. 

Di qui l'intenzione del pre­
sidente della Repubblica di 
impegnarsi personalmente 
nella battaglia elettorale 
* senza .spingersi troppo 
avanti sul problema dei par­
titi » e di limitarsi a dare 
all'elettorato una serie di 
« buoni consigli » per una 
« buona scelta politica » sul­
la falsariga dei precetti ele­
mentari contenuti nel suo 
saggio Democrazia france­
se: una Erancia di centro, 
liberal riformista, tecnocra­
tica, ordinata, nemica del 
dirigismo di destra (golli­
sta) e di sinistra (comuni­
s ta ) . 

Questo paternalismo gi-
scardiano ha già inventato 
le cene presidenziali presso 
il francese qualunque, i fun­
zionari dell'Eliseo che pos­
sono andare in ufficio sen­
za cravatta e — ultima tro­
vata — i pacchetti di siga­
rette con la scritta obbliga­
toria secondo cui l'uso smo­

dato del tabacco è nocivo 
per la salute. Lo Stato bor­
ghese amico del cittadino. 
buon papà per tutti i fran­
cesi: ecco il modello imper­
sonato da Giscard d'Estaing. 

I gollisti non accettano 
questo discorso. Per essi 
non si possono vincere le 
elezioni senza drammatizza­
re la situazione. E ieri Chi­
rac, nella tradizione gollia-
na. è passato al ricatto: una 
Francia che eleggesse una 
maggioranza di sinistra an­
drebbe verso una crisi ine­
vitabile delle istituzioni poi­
ché Mitterrand primo mini­
stro entrerebbe in conflitto 
col presidente della Repub­
blica. Questo avvertimento 
riporta alla ribalta — ha 
osservato un settimanale pa­
rigino — un fatto evidente: 
le prossime elezioni, in un 
modo o nell'altro, saranno 
ancora dominate dal con­
fronto tra i due uomini poli­
tici che determinano le mag­
gioranze. Giscard d'Estaing 
e Mitterrand: saranno in­
somma la rivincita delle pre­
sidenziali del 1974. 

Tutto ciò ci sembra pro­
fondamente inesatto. Intan­
to Giscard d'Estaing non è 
più il leader di tutto il bloc­
co di cent rodes t ra : la sua 
stessa strategia tendente ad 
una apertura ai socialisti ne 
è la riprova, senza parlare 
di Chirac e dei gollisti che. 
osteggiandola, si pongono 
ovviamente contro il presi­
dente della Repubblica. Mit­
terrand. dal canto suo, non 
è più. come nel 1074. il rap­
presentante di tutta la si­
ili-«tra. 

Î a verità è che la Fran­
cia non ha più un « padre 
della patria ». non ha più 
un '< salvatore », non ha più 
insomma quel capo al di 
sopra delle parti che in que­
sti ultimi vent'anni ha rap 
presentato la maggioranza 
dei francesi. Lecanuet ha 
detto ieri che le pole­
miche dei gollisti contro 
gli altri partiti alleati ricor­
dano la IV Repubblica. Il 
fatto è che è finita la misti­
ficazione nazionalpopulista 
del gollismo maggioritario e 

che la Francia continua a 
—rivere :n -TC'/CÀZ :li V P.c • 

pubblica soltanto perchè in­
gabbiata nelle sue istitu­
zioni. 

Un sondaggio dell 'Express 
uscito ieri mattina conferma 
d'altro canto tutti quelli pre­
cedenti. e dunque il declino 
del gollismo istituzionale: la 
sinistra risulta ancora vin­
cente. sia al primo turno, sia 
al secondo. Essa otterrebbe 
infatti il 19 marzo. 27 seggi 
in più della coalizione go-
\ernat iva . Prendiamo que­
sto sondaggio per una sem­
plice fantasia. Quel che ci 
sembra più serio è che il 
ministro dell'interno Chri­
stian Ronnet ha annunciato 
clic la situa/ione della mag­
gioranza è gravissima, tco-
me dimostrano non soltanto 
i sondaggi già pubblicati. 
ma soprattutto i dati di cui 
dispongo personalmente ». 
Ronnet. che passa al com­
puter tutti i censimenti po­
litici segreti delle prefet­
ture. ha in mano un pano­
rama della Francia a sini­
stra più allarmante dei son 
daggi e invita i partiti della 
maggioranza a cessare le 
polemiche per evitare la 
s'-onfitta. Basterà allora a 
Giscard d'Estaing dire che 
la « buona scelta » non è a 
sinistra per frenare questa 
tendenza? 

Augusto Pancaldi 

Numerosi casi di dimissioni nel partito socialista 

Soares in difficoltà dopo la svolta a destra 
Alcuni ministri del PS rifiuterebbero di far parte del nuovo governo col CDS - Cresce l'opposi­
zione nel paese - Alcuni giornalisti socialisti lasciano la direzione di due giornali per protesta 

Prima delegazione 
spagnola 

a Strasburgo 
STRASBURGO — L'arrivo 
della pr ima delegazione par­
lamentare spagnola in seno 
all 'assemblea del Consiglio 
Dliuropa è s ta to saluta to ieri 
a Strasburgo dal ministro de­
gli esteri spagnolo, Marceli-
no Oreja Aguirre. 

La Spagna era en t ra ta a 
far par te ufficialmente, co­
me ventesimo Stato, dell'or­
ganizzazione di Strasburgo il 
24 novembre 1977, su invito 
del Comitato del ministri , 
allora presieduto dal mini­
s t ro degli Esteri i taliano Ar­
naldo Forlanl. 

In risposta a domande ri­
voltegli dal par lamentar i eu­
ropei. il ministro Oreja h a 
affermato, riguardo alla que­
stione dell 'adesione della Spa­
gna alla NATO, che questo 
problema provoca ampie di­
vergenze in seno al Parlamen­
to, in quanto il Par t i to socia­
lista e 11 Par t i to comunista 
vi si oppongono. 

Contrar iamente a quanto 
è avvenuto per l'adesione 

al Consiglio d'Europa e alla 
CEE. che è s ta ta approvata 
da tu t t e le forze politiche. ! 
l 'eventuale ingresso nell'al­
leanza at lant ica o comunque 
qualsiasi decisione del gover­
no in meri to dovranno essere 
preceduti da un ampio dibat­
t i to nazionale. 

Anche sulla questione della 
bomba neutronica — ha con­
cluso il ministro spagnolo — 
11 governo non ha ancora 
definito la propria posizione. 

I vescovi francesi 

chiedono 
l'abolizione della 

pena di morte 
PARIGI — I vescovi francesi 
h a n n o preso posizione contro 
la pena di morte, della quale 
hanno chiesto l'abolizione 
sollecita. « Quando una socie­
t à — dice il documento re­
da t to dalla commissione so­
ciale episcopale — porta co­
scientemente in sé tan t i ger- j 
mi criminali, può ancora 
pronunciare la condanna a 
morte di criminali che essa 
ha più o meno partori to? ». 

La presa di posizione di 
vescovi francesi è giudicata 
A&lVHumanìtè come e un av­
venimento considerevole » e 
un « passo spettacolare » che 
rx.rta la Chiesa ad affiancarsi 
a coloro che da molto tempo 
si bat tono per l'abolizione 
della ghigliottina. 
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LISBONA — Il leader socia­
lista Mario Soares starebbe 
incontrando serie difficolta. 
dopo il varo della formula di 
centro destra che vede il PS 
alleato alla forza politica più 
a destra dello schieramento 
portoghese (CDS). per for­
mare il nuovo gabinetto e 
mettere a punto il program­
ma. Sulla struttura del go­
verno e sulla distribuzione di 
alcuni portafogli, soprattutto 
quelli economici, non c'è an­
cora accordo completo tra : 
due partner. Ci sa rebb j ro 
anche difficoltà nel cercare 
di convincere alcuni esponen­
ti socialisti, come ad esempio 
il ministro dell'Agricoltura (ii 
rispetto e l'applicazione della 
riforma agraria è uno dei 
punti programmatici mag­
giormente in pericolo dopo la 
svolta a destra del PS) a re­
s ta re in carica. 

I due partiti intanto sareb­
bero impegnati, per rag'oni 
ovviamente diverse e opposte, 
in una vera e propria cam­
pagna di spiegazioni nei 
confronti dei rispettivi mili­
tanti. fra i quali non manca 
chi mostra apertamente non 
solo scetticismo ma avversio­
ne per l'ibrido connu ro 
PS CDS. Si segnalano sempre 
più numerosi casi di militan­
ti socialisti che hanno lascia­
to il partito, anche se n^cli 
ambienti ufficiali si sosM-ne 
che l'emorragia resterebbe 
per ora circoscritta ad ele­
menti della sinistra vicini al­
l'ex ministro dell'Aeri'colturi. 
Lopes Cardoso. usc.to dal 
partito già alcuni mesi fa per 
dare vita ad un movimento 
di sinistra 

Fra i dimiss onari vi soni"» 
due giornalisti con incarichi 
direttivi nel quotidiano socia­
lista « A Luta » d: Lisbona. 
mentre il direttore del p ù 
diffuso quotidiano di Oporto. 
« O comercio di Porto » .i è 
dimesso dopo aver duramen­
te attaccato, nel suo iil'im.-» 
editoriale l'accordo PS CDS. 

Contro il futuro governo 
continuano intanto a prenrì.--
re posizione varie forma zio-i 
di sinistra e organizzazioni 
sindacali. La centrale unit t-i.i 
CGTP Intersindical che 
raccoglie l'ottanta per cento 
dei lavoratori sindacalizzali. 
afferma che col nuovo go­
verno non si è prestata atten­
zione ai lavoratori, ma si è 
« prestata attenzione al gran­
de padronato ». In attera di 
una più completa presa di 
posizione prevista per il 
quattro febbraio (data in c i : 
il programma governi .v . ) 
dovrebbe molto probabilmen­
te venire sottoposto al * e;.> 
oVl Parlamento). la Into-s:n-
dical esorta i lavoratori a 
* rafforzare l'unità, mobili­
tandosi per difendere i I T I 
interessi e le loro conq'.i.ste, 
ora più che mai minacciate •» 
e ricorda come alcune pers> 
nahtà del CDS s a n o e r t a 
mente compromesse col fa­
scismo ». Da parte sua :i -e-
gretario de] partito comuni­
sta. Alvaro Cunhal che ne' 
giorni scorsi aveva cr i t icat i 
duramente la scelta di i W . v i 
del PS. definendo la nu«» • i 
alleanza un «mat r immio 
contro natura ». ritorna sul­
l'argomento por affermare 
che il nuovo governo si pre­
senta come « un mostro dai 
piedi di argilla ». 

(Dalla prima pagina) 

il meno possibile. Soltanto 
Piccoli ha fatto circolare una 
dichiarazione con la quale 
l 'attuale tentativo di formare 
il governo viene presentato 
alla stregua di una linea del 
Piave: « Andreotti — ha det 
to il capogruppo de — può 
contare nulla piena amicizia 
e collaborazione di noi tnt-
It. A nessuno può essere con­
cesso di ampliare il manda­
to posto nei limiti del nostro 
documento. Per chiarezza di 
co che a nessuno verrà dato 
più di quanto concederemo ad 
Andreotti ». Evidentemente. 
questa dichiarazione è stata 
fatta con diversi scopi. Essa, 
intanto, riflette un atteggia­
mento tipicamente « contrai 
tuale ». Xon è difficile scor­
t a re . tuttavia, nelle parole 

Le proposte del PCI ad Andreotti 
di Piccoli anche un avverti­
mento abbastanza scoperto a 
quei dirigenti de che in qual­
che modo hanno posto la loro 
candidatura a succedere ad 
Andreotti. 

A parte questo. la dialetti­
ca interna democristiana è in 
queste ore assai più intrec­
ciata di quanto vogliano far 
credere le dichiara/ioni pub­
bliche. V.-JI» "».»cca . riuniiNì-
dei direttivi parlamentari so 
no emerso almeno tre posi/io 
ni diverse: 1) quella dell 'area 
dorotea ed e \ dorotea atte­
stata attualmente sulla tesi 
secondo cui la DC non deve 
andare oltre un aggiornamen­
to del progamnia a sei: 2) 
quella dei fanfaniani (Carol-
lo. Pezzati) i quali parlano 
diffusamente del programma 
ma non si nronunciano sulle 
formule politiche; 3) quella, 

infine, di una serie di altri 
gruppi, come la sinistra di 
Base (Pumilia, San/a. Rebec 
chini. De Vito), i quali riten­
gono che si deve andare a 
una verifica programmatica 
con l'intento di giungere a 
un'intesa, reali/./ata la quale 
finisce per porsi il problema 
della maggioranza. E' ovvio 
che fra queste tre l uce di 

• V Ì I ?»>/.'\ -..i p*Pfi' ri ;i~*ì 7 "on 
elusa: esse finiranno per ri 
presentarsi nelle varie fasi 
della crisi. 

I repubblicani continuano a 
incalzare la DC per una solvi 
zione adeguata all 'emergenza. 
L'ultimo passo da loro coni 
piuto è un articolo di La Mal 
fa che apparirà oggi sulla 
Yficc repubblicana, proprio 
quando la delegazione del 
partito si recherà da Andreot­
ti: l'articolo prende lo spini 

to da una polemica con Al­
berto Ronchey (per un com­
mento da lui pubblicato sul 
Corriere della sera) per por­
re. alla DC e agli altri , un 
ques to molto semplice. Sì 
chiede da diverse parti - - af­
ferma !,a Malfa - - un impo 
gno del PCI per uscire dal! i 
cri.sì: ma la DC ha mai < sfl 
da to» il suo interlocutore su 
•questo - t W i -ù"'-^.!.-di :•«.•.-»>*». 
lo ha mai fatto. Provi, quin 
d.. la OC a sottoporre al PCI 
e agli altri partiti un « pro­
gramma rigoroso e severo ». 
« senza anteporre a onesto si/o 
pmqramma preniud'zia^i noM 
lichc ». E l~\ Malfa ronchi 
de: * 1,'appcll* a mettere al 
la prova il PCI può essere 
vii appello disveratn. .Afa <* 
l'ultimo clic si pos-N-a fare 
per onerare di poter rov 
sciare la sorte che ircomhci 

L'attentato allo studio del compagno Tarsitano 

Ferita dalla polizia ad Amburgo 
AMBURGO — In gravi condizioni, raggiunta da due pallottole al gomito e allo stomaco, 
Christine Kby, 21 anni, è ricoverata in un ospedale della citta tedesca. Sospettata di lega­
mi con gruppi terroristici, è stata ferita da poliziotti domenica sera di fronte ad una farmacia 

Manifestazioni contro Pinochet in Emilia 

Altamirano illustra il nuovo 
rapporto tra UP e DC cilena 

Parma concede la cittadinanza onoraria alla vedova di Allende, 
al dirigente de Bernardo Leìghton e al segretario del PC Corvalan, 

BOLOGNA — Carlos Altami­
rano. segretario del part i to 
socialista cileno, ha compiuto 
ieri a Bologna una visita 
densa di incontri e di impe­
gni; oggi, martedì , a Parma. 
Hortensia e Isabel Allende. 
Bernardo Leighton e Vivlan 
Corvalan sa ranno protagoni­
sti di una serie di iniziative 
promosse dalle Istituzioni e 
dalle forze democratiche. So­
no ì primi sviluppi, in Emi­
lia-Romagna. del forte ri 'an-
cio che il convegno di Firen 
ze ha impresso a tu t t a la 
« questione cilena v 

Altamirano. pr ima dell'in­
contro con il sindaco. la 
giunta e i capigruppo dei 
parti t i democratici svolto»! 
ieri pomeriggio a palazzo 
D'Accursio, ha risposto, ne!!.» 
sede della federazione socia 
lista bolognese, alle domande 
dei giornalisti. V. leader so 
cialista ha dato un giudizio 
positivo sul grado d: unità 
raggiunto t ra tu t te ìe forre 
della sinistra e il nuovo rap 
porto che è s ta to stabilito. 
soprat tut to a livello di base. 
tra « Unidad popular » e la 
DC. ment re nella chiesa cile­
na. che già era aper tamente 
schierata contro la giunta 
fascista, maturano oggi posi­
zioni che si possono definire 
rivoluzionarie. Il referendum 
voluto da Pinochet per cerca­
re u n a legittimazione presso 
il governo USA è s ta to cer­
tamente « una farsa ». ma h a 
messo in luce ne t te divisioni 
tra le componenti delle forza 

armate , all ' interno delle quali 
esistono settori democratici 
che non riescono ancora ad 
esprimersi causa lo spietato 
controllo esercitato dai servizi 
sesreti collegati con quelli di 
altri regimi oppressivi suda­
mericani. Altamirano ha fat to 
anche riferimento alle nume­
rose. seppure non spettacola­
ri. iniziative che segnalano 
una crescente opposizione al 
regime da parte della classe 
operaia, dei contadini, dei 
piovani e delle donne, anche 
in r i p o s t a al'.a drammat ica 
situazione economica. Per la 
serata di ieri, sempre a Bo-
lozr.a. il PSI aveva indetto 
una manifestazione per il Ci­
le nell'aula della facoltà di 
economia e commercio, pre­
sente lo stesso Altamirano. 

Î e iniziative per '.a libertà 
dei Cile in programma a Par­
ma. che mizieranno dalla 
mat t ina ta di ossi, culmine­
ranno nella manifestazione 
che si terrà alle 21. al Palaz­
zo dello Sport, dove si riuni­
ranno in seduta congiunta i 
consigli provinciale e comu­
nale e ì sindaci di tu t t i i 
comuni, presenti rappresen­
tanze di tu t te le forze de­
mocratiche. In quest'occasio­
ne. sarà conferita la cittadi­
nanza onoraria di Parma alla 
vedova di Allende. Hortensia 
Bussi, al presidente della DC 
cilena Bernardo Leighton. al 
segretario del par t i to comu­
nista del Cile Luis Corvalan. 
rappresentato dalla figlia Vi-
vlan. 

Il 27 gennaio 
ad Atene 

il processo 
alla rivista «Banti» 
ATENE — Venerdì 27 gen­
naio si svolgerà ad Atene, 
dopo aver subito dei rinvìi, il 
processo a Christos Paput-
sakis, diret tore della ri­
vista quindicinale democra­
tica «Ban t ; '. Paputsakis 
comparirà davant i ai giudici 
sotto l'accusa di spionaggio. 
per aver pubblicalo « informa­
zioni non autorizzate ». L'im­
putazione si fonda su una 
legge, la 375 36. emana ta nel 
1936 dal d i t ta tore Mctaxas e 
che precede pene pesantissi­
me e persino la condanna a 
morte. La rivis 'a. nel n. 33 
del 29 novembre 1975. aveva 
pubblicato una circolare del-
1*87. comando militare, data­
ta 24 apn'.e dello stesso an­
no. e indirizzata a ben 38 
unità, con l'informazione as­
solutamente falsa e provoca­
toria che « guerriglieri pale­
stinesi fornivano armi ai co­
munist i greci depositandole 
in contenitori stagni, segna­
lati da apposite boe. sul fon­
do marino al largo delle costa 
elleniche ». 

(Dalla prima pagina) 

na, furto pluriaggravato, le­
sioni personali. violenza pri­
vata pluriaggravata, ed altri) , 
in cui io rappresento la parte 
civile: un secondo conteneva 
una documentazione relativa 
ai processi pendenti contro 
« autonomi ». ed era il nostro 
contributo al « Dossier sulla 
violenza e\ ersi va a Roma > 
pubblicato dalla Federazione 
del PCI; il terzo era la * pra­
tica * riguardante l'uccisione 
dell'allievo sottufficiale di pò 
lizia Settimio Passamonti, 
avvenuto il 21 aprile scorso. 
Il fascicolo del processo 
Yalpreda. clic era nella mia 
stanza, non è stato toccato. 
Ma c'è dell 'altro ». 

Tarsitano è turbato, indi­
gnato. ma non sorpreso. 

' Spiega: « Dopo la presenta-
| zione alla stampa del "dos-
j s ier" sulla violenza, la sta­

zione radio "Onda Rossa" ha 
ripetutamente attaccato me e 
il segretario della Federazio­
ne comunista Cion. chiaman­
doci "spie e delatori". In se­
guito. ho incontrato Daniele 
Pifano al Palazzo di Giusti­
zia. Mi ha rivolto gli stessi 
insulti. Infine, giovedì scorso, 
è avvenuto un fatto che ci ha 
messo in allarme. Fra i pic­
coli annunci gratuiti di "Isot­
ta Continua", sono apparse 
cinque righe che dicevano 
testualmente: "QUATTRO 
STANZE Trastevere 200.000 
mensili cerco tre compagni 
disposti a dividere l'affitto. 
Tel. Ore 10-12 chiedendo di 
Fausto "35248". Il numero di 
telefono, se al posto di quello 
strano apostrofo iniziale si 
mette un 7. corrisponde al 
numero dello studio ». 

Chi vi ha segnalato questa 
« stranezza >? 

« Nessuno. La mattina stes­
sa di giovedì, sono comincia­
te a giungere telefonate di 
persone che proponevano di 
condividere la spesa per 
l 'appartamento di Trastevere. 
La segretaria ha risposto che 
doveva esserci un errore. In­
fine. dato che le telefonate 
continuavano, ha pensato bene 
di avvertirmi. La cosa ci e 
apparsa come un segnale. 
strano, ma significativo. Ab-

(Dalla prima pagina) ] 

a Washington — nel nostro j 
paese non vi sarebbe altra | 
s t rada che quella di provo­
ca re un vasto mutamento nel­
la direzione delia Democrazia 
cristiana, ritenuta incapace 
di imprimere una svolta che 
ottenga un duplice effetto: 
ridurre il peso dei comunisti 
e governare efficacemente. 

Il mezzo per provocare un 
tale mutamento sarebbero le 
elezioni anticipate. Dalle ur­
ne. secondo il fine politologo 
che Carter ha nominato am­
basciatore a Roma, uscirebbe 
una tale valanga di voti a 
favore di un non meglio pre­
cisato gruppo « erficientista » 
della Democra7Ìa cristiana — 
si fanno, tra gli altri, i nomi 
di De Carolis e di Rossi d: 
Montelera (ma anche quelli 
di personaggi di maggior pe­
so) — da rendere inevitabile 
la crisi del gruppo dirigente 
attuale raccolto intorno a 
Moro. 

Non mi pare i! caso di d.-
scutere « teorie * cosi avven­
turose. Due elementi, piutto­
sto. vanno segnalati. II primo 
è che in ambienti di Washing 
ton tutt 'altro che estranei al­
l'amministrazione si comincia 
a guardare con una certa 
preoccupazione all'azione di J 

biamo fatto subito una rapi­
da indagine. Abbiamo telefo 
nato a tutti i numeri che po­
tevamo formare sostituendo 
alla virgola le cifre 1. 2. 3 e 
cosi via. fino al 9 e saltando, 
naturalmente, il 7. A chi ri-
.spondeva abbiamo posto la 
stessa domanda: "C'è qual­
cuno che si chiama Fausto'.'". 
Invariabilmente, la risposta è 
stata: "No" . Allora abbiamo 
informato la questura e la 
procura. La polizia ha inda­
gato a sua \olta. Ha interro­
gato. fra l'altro, i redattori di 
"Lotta Continua". Questi 
hanno ris|>osto di non essere 
in grado di identificare l'au­
tore o gli autori dell'annun­
cio. che era stato fatto |)er 
telefono >. 

(Più tardi, i redattori di 
« Lotta Continua » ci hanno 
dichiarato: 1) ' che il loro 
giornale pubblica tutti gli 
annunci ricevuti per lettera o 
per telefono, senza accertarne 
la fonte, a meno che non si 
tratti di annunci politici rite­
nuti contrari agli interessi 
del « movimento »; 2) che da 
un esame delle bozze di 
.stampa risulta d i e lo scam­
bio fra il 7 e l'a|X).strofo è 
dovuto ad un errore tipogra­
fico. ad un « refuso *: 3) che 
non appena scoperto, in se­
guito a telefonate di protesta 
che si dichiaravano « ingan­
nate », il carat tere « falso » 
dell'annuncio, le cinque righe 
sono state tolte dalla pagina. 
invece di essere ripetute per 
tre giorni, come d'abitudine). 

Tarsitano ci segnala un'ul­
tima « coincidenza *: « L'an­
nuncio è apparso il giorno 
dopo la pubblicazione sul-
1' "Unità", edizione romana. 
di un articolo in cui mi pro­
nunciavo a favore dell'azione 
anti eversiva della Procura 
della Repubblica, e sostenevo 
la legalità e costituzionalità 
delle misure di prevenzione a 
carico di responsabili di gra­
vi atti di violenza, sia fasci­
sti. sia "autonomi" *. 

K co-i prosegue: <• Su que­
ste misure è in corso una 
polemica. Contro di esse è 
stato pubblicato un appello 
che reca le firme di demo­
cratici. uomini di cultura e 
politici, compresi i compagni 

Terracini e Luporini. I" op­
portuno perciò ricordare che 
la Costituzione, all 'art. 25, 
prevede misure di prevenzio 
ne come strumento di difesa 
sociale; che il nostro partito 
ha approvato gli articoli 18 e 
1!) della legge Reaie, dopo 
l'accoglunento di aitimi e-
mendamenti: e che appunto 
in base a tali articoli la Pro­
cura di Roma ha agito con­
tro fascisti e terroristi: che 
la Corte costituzionale ha ri­
petutamente affermato la le­
gittimità delle misure di in­
venzione pre\ iste dalle leggi 
del li)ó(i e 10)7: che. infine, il 
nostro " n o " alla legge Reale 
fu dettato dai suoi vari a 
spetti negativi, ma che tutte 
le disposizioni in essa conte 
mite riguardanti la lotta al 
l'eversione e la tutela dell'or-
d'iie democratico incontra 
nino invece il nostro favore 
dopo che con le nostre pro­
posto eravamo riusciti a ren­
derle aderenti ai principi 
costituzionali *. 

« Certo — aggiunge — è 
anche vero che a Roma il 
problema dell'impunità è 
drammatico: ttfi responsabili 
di reati su cento restano i 
gnoti. la macchina giudiziaria 
è inceppata, mancano 50 giu­
dici. e vi sono anche atteg­
giamenti " sogge t th i " di alcu­
ni magistrati che aggravano 
le difficoltà oggettive. Spesso 
non si sa fino a che punto 
arriva l'inefficienza e da che 
punto comincia la conniven­
za. Talvolta viene il dubb'o 
che il soggiorno obbligato sia 
un palliativo, un alibi, un 
"coperchio" per nascondere le 
carenze della macchina giudi­
ziaria. Questo però è un altro 
aspetto del problema, che 
non smentisce la legalità e 
costituzionalità delle misure 
di prevenzione, basate su 
leggi dello Stato che la ma­
gistratura ha il dovere di 
applicare ». 

* Vorrei — dice a questo 
punto Tarsitano — che una 
cosa fosse soprattutto chiara: 
se con questo gesto pendano 
di intimidirci, se sperano di 
impedirci di fare il nostro 
dovere contro la violenza. 
che è un problema di tutta 

la città e di tutto il paese, si 
sbagliano ». 

Lo studio di piazza del Co­
losseo verrà riparato al più 
presto. 1 danni ammontano a 
molti milioni, un ca'co'.o p:e 
ciso non è st.ito rincora fatto. 
Ci vorranno ale uni giorni per 
rimettere in fuivioin' i locali 
.Ma si procederà nel modo 
più spedito. * K' un unni gno 
politico e professionale". 
conclude Tarsitano. 

II compagno Tarsitano si è 
iscritto al PCI nel l!M5. a 
Roggiano ( Jnuina (Cosenza). 
Dal 4!l al 51 è stato segreti!• 
no provinciale della FC!CI «li 
Cosenza. Nel lfióti è stato fi­
n to dalla polizia, con un col­
po di pistola, durante le lotte 
per la terra, arrestato, pro­
ci s.sato. conci.innato a <re 
mesi. Trasferitosi a Roma, li i 
lavorato nello studio del 
compagno Giuseppe Bcrlin-
gierì. Ila ricoperto In cancri 
di segretario di Solidarietà 
democratica. I" membro del 
Comitato federa'.e comunista 
di Roma. 

Come avvocato, ha difeso 
Danilo Dolci contro l'ex mi­
nistro Mattarella e l 'e\ sotto­
segretario Calogero La Volpi : 
Li Causi contro 1V\ ministro 
Gioia e contro l 'e \ sindaco 
di Palermo Gancimino; 
l\r Unità » contro Abiurante 
per il famigerato bando: è 
parte civile nel processo cKl-
r i ta l icus. nel nrou sso contro 
la ricostituzione del partito 
fascista alla Balduina, nei 
processi contro la Pagliucn, 
contro Saccucci per l'assn^si-
sinio di Se/zc. contro In Vin-
nale per l'uccisione dell'agen 
te Claudio Graziosi, contro i 
\ iolentatori del Circeo: è. m 
fine, il difensore di Valpredn. 

IAÌ studio di pia/za del Co 
losseo. che è anche sede di 
un Centro per gli studi sulla 
democrazia e il diritto, è sta­
to meta, fino a tarda scia. 
di delegazioni del PCI. di 
uomini politici, sindacalisti. 
membri del parlamento, e-
sponenti delle cooperative: 
una forte manifestazione di 
.solidarietà e di impegno in 
difesa deila ci\ ile convivenza 
e dell'ordine democratico. 

I propositi dell'ambasciatore USA 
Gardner che rischia di creare 
- - secondo quanto qui si af­
ferma — seri malintesi tra 
il gruppo dirigente democri­
stiano e 1' amministratore 
Carter. All'ambasciatore a 
Roma, d'altra parte, viene 
rimproverato un ottimismo 
eccessivo. Ho appreso solo 
qui. ad esempio, che egli ha 
l'abitudine di telefonare qua­
si quotidianamente, talvolta 
addirittura per apprezzare o 
per crit icare il contenuto di 
un articolo, con molti diret­
tori di giornali italiani. II 
che viene considerato come 
minimo imprudente. 

II secondo elemento da «se­
gnalare è più grave. A Wa­
shington si teme che l'ini­
ziativa di Gardner possa spo 
.stare ail'indi'ctro i! dibattito 
aperto .n America sulle opzio­
ni strategiche del Partito co­
munista italiano e sull'atteg­
giamento dcali Stati Uniti nei 
confronti dell'eurocomunismo. 
Affermare oggi — come Io 
•stesso Carter ha fatto, rie­
cheggiando la convinzione di 
Gardrcr - che egl; non \ u o > 
passare alla s tona come il 
presidente che * ha perduto 
l ' I tal ia» significa distoreere 
'.a realtà -senza emersi sfor­
zati di capirla. K' quanto 
\ :cne rimproverato al presi­

dente anche se gli viene con­
cessa l 'attenuante di aver 
pronunciato un simile giudizio 
soltanto in privato e di aver 
evitato di lasciarsi coinvol­
gere direttamente e pubbli 
camente nel « veto » contro i 
comunisti italiani. Personal­
mente tendo a non attribuire 
molto valore a questa sfu­
matura. Ma sembra che essa 
abbia un significato. Costa­
tato — si dice qui — l'ef­
fetto negativo provocato in 
Francia dai giudizi espressi 
durante il viaggio a Parigi . 
Carter ha preferito fare in 
modo che a pronunciarsi sulla 
situazione italiana fosse il di 
parìimcnto di Stato e non la 
Casa Bianca. 

Ma vi è ancìie u.l'altra opi 
n:«U' che vale la pena di 
registrare e ciie probabilmen­
te è la più attendi!).le. Inte­
resse essenziale degli Stati 
Uniti — secondo quc>t.< op: 
mone — è la stabil.z.za/ioiie 
dell'Italia in un Mediterraneo 
mqu.elo e in un'Kuropa divi­
sa. Il riflesso profondamente 
anticomunista del CVtigrcsso 
— che in qualche misura è 
lo specchio del paese — im­
pedirebbe a qualsiasi preci­
dente americano di approva­
re. e ror.-e anciie di astenersi 
eia! condannare, un eventuale 

ingresso elei comunisti nel go 
verno. Al tempo stesso ci si 
rende conto, però, d i r nella 
.situazione attuale non vi sono 
alternative eredib:li 

D. qui la scelta di un veto 
che senza il ruolo di Gardner 
probabilmente non vi sarebbe 
Malo o sarebbe stato assai 
più blando. K non certo prr 
sunpatia nei confronti de: co 
munisti italiani ma soltanto 
per evitare g ^ U traum-itici 
clic comnl.ea.s-ero. come di 
fatto hanno complicato, un i 
situazione ritenuta delic.'i'.i 
K" m questa luce elio vanro 
•«piegate 'e critishe .1 Gardner 
eli--, ripeto, s, }>i.--o'io , o 
glicre fa-,.Imentr a U.isii.n? 
ton Nei cor; ) ria parte «!. •! -
m.ri come il sonatore P.r'-i-e. 
an'ico.Tiuriist.i Vi? <^r;'b che 
"arrihri-.ci.t'f'.'e Garon.-r ha te 
mito a vedere !'ir.L'n*oer'!-' nel 
m r - o dei suo breve '-o^g.orr.o 
a Was'i.r.gt'41. ma eia parte 
d: 'lomiei eL-ll'.'imeì •"„-.•.'" 1/<• 
w- eiie rimandolo convint! r!.M 
fa**o e..'- un _':..rr..'i o l 'altro. 
mi s-i eia parte le- f jmisVnc 
di un ambasciatore f.-ti»."- .o-o 
<• e'i.r.e-. li.r rene, la "q;:-.<\'o 
ne comunista > in l'alia dovrà 
essere affronta'.! in uno s.j 
r;tr> d. franchezza e di veri 'à 
i:cl:";ri'eres~o ?'c--o dei buon' 
raoport: tra l'Italia e eli S'.-T'Ì 
Uniti. 

L'accordo per i lavoratori dell'Unidal 
(Dalla prima pagina) 

lo studio della possibilità d: 
una diversificazione produt­
tiva. sarà valutata la possi­
bilità di assumere altri lf«0 
lavoratori. 

Contmueranro a lavorare 
anche i 53 dipoi.denti del ne­
gozio di Napol:. i -14 de! de 
posito di Napoli e i 30 del 
negozio di Bari. 

Saranno mantenuti, inoltre. 
gli organici dolio stabilimento 
di Napoli (dove Fattività prò 
duttiva continuerà ;n attesa 
del nuovo investimento), e di 
quello di San Martino Buona!-
bcreo in provincia di Verona. 

MOBILITA' - Altri 872 la­
voratori (oltre i 100 che po­
tranno essere rioccupati nella 
fabbrica di viale Corsica) sa­
ranno inseriti nelle aziende 
dcll'Iri dell 'area milanese en 
tro il 1978. I rimanenti 1.3fC 
lavoratori saranno reimpiega­
ti nelle aziende private dell ' 
a rea milanese e la loro mobi-

I.tà sarà garantita politica­
mente dal Com.tato regionale 
< iie sarà appositamente costi 
tuito con la pnrtec.naz:o:.e 
del governo, deila Reg.ono. 
degli enti locali, delle forze 
imprenditoriali pubbliche e 
pr.vate v dei sindai ati. 

DIRITTI CONTR VTTUALI 
-- Saranno recep.ti dalla Si 
daini gli accorri, azienda': 
raggiunti all 'Unidal. Per 
quando riguarda gli scatti di 
anzianità è stato convenuto 
di riconoscerli nella misura 
del 30' r. 

L'inotCsi di accordo confer­
ma tutti ì risultati, preceden-
temente acquisiti, per gli in 
vestimenti nel Mezzogiorno 
(in moeio ria ercare occupa­
zione aggiuntiva per oltre 
2.000 lavoratori) e per la 
creazione di un unico ente 
di gestione rielle partecipazio­
ni statali nel settore agro-ali­
mentare. 

La conclusione della vicen­
da Unidal dimostra che una 

vertenza impostata sulla smo-
b.htazio.ie deila produzione. 
p iò diventare una lotta di 
grande valore nazionale- sulla 
Ime a del r.s.viamcnto. In que-
s'a eiire/.onc il sindacato si è 
:mp< guato con grande rigore 
e con a/ion; di vasto respiro 
polii.co e sociale. « Abitiamo 
tlimosìrai'i -- ha dichiarato 
li s .gretar .o confederale della 
Cgil. Rossitto — che' e pos.^i 
b'ic aumentare Yrtccupazionc 
><<?/ Sud e mantenerla, con la 
mobAità al Nord ». 

Da parte sindacale si sotto­
linea che la soluzione della 
vertenza e indica una àirezio-
ìie di marcia — cosi si espri­
me Romei, segretario confe­
derale della CisI — che-dorrà 
essere costantemente seguita * 
per affrontare « la ristruttu­
razione in una prospettiva di 
rinnovamento dell'apparalo 
produttivo ». 

Un prezzo, è inutile negar­
lo, i lavoratori « lo hanno pa­
gato — riconosce Gianfagna, 

; sr grotar.o gr-v-rale della Fé 
• rierazif>".e ai i inon'arst i — rr.a 
! r di gran iir:ga divergo dai 
; .10(0 ( " • f i . - i n r i t i ar.r,unr-a-

f\ L'ipof^i ài accordo scr;r,a. 
! p \ r i:i via s'.t'.GZiOr.c diff:ci!e 
i e per molti apclti drimma-
i ti~a. la covclw-tore d. w„i pri 
! ma /«.-.e della iot'a e l'a,,crtu-

ra di un'impegnativa fa-e '.i 
I gestione unitaria del procc;co 
• di riconvcrsiouc e di ma 
! bih:à ». 
I Con la sigla dell'ipotesi ri' 
J nei ordo. che da oggi viene 

discusso dalle assemblee dei 
lavoratori, si chiude «-olT.irto 
una prima fase della battaglii 
sindacale. Ora se ne apre un' 
al tra. « quella — sostiene Ros­
sitto — della gestione dei ri­
sultati al Sud e ni Sord. che 
deve vedere impegnalo con 
forza il sindacato per non far 
vanificare i risultati e per­
correre con decisione la stra­
da del risanamento dell'eco­
nomia e dello sviluppo del­
l'occupazione ». 
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